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EVENTO ECM FAD ASINCRONO 

Antropologia ed etnologia per operatori sanitari: 

medicina transculturale, equità ed inclusione 

anno formativo 2026 

Prima Edizione '26 

OBIETTIVO FORMATIVO 

Area: Obiettivi formativi 

tecnico professionali - 18 - 

Contenuti tecnico-

professionali (conoscenze e 

competenze) specifici di 

ciascuna professione, di 

ciascuna specializzazione e 

di ciascuna attività 

ultraspecialistica, ivi incluse 

le malattie rare e la 

medicina di genere 

RESPONSABILE 
SCIENTIFICO 

Dott. Marco Vitelli 

ORE EFFETTIVE 

13 

NUMERO DI CREDITI 
ASSEGNATI 

13 crediti assegnati 

MODALITÀ 

FAD asincrona — 

piattaforma Moodle 

PROFESSIONI 

Tutte le Professioni 

DISCIPLINE 

Tutte le discipline (corso a 

valenza trasversale) 

PANORAMICA DEL CORSO 

Il corso ECM in modalità FAD asincrona è rivolto a tutte le 

professioni sanitarie e socio-sanitarie che operano in contesti 

ospedalieri e territoriali a contatto con un'utenza sempre più 

plurale. Il percorso sviluppa le competenze culturali, 

comunicative, etico-giuridiche e organizzative necessarie a 

coniugare l'efficacia clinica con l'equità e il rispetto del 

pluralismo culturale, sia nella relazione di cura sia nei contesti 

di lavoro multietnici del comparto Sanità. 

Il corso si articola in quattro moduli e sedici dispense che 

affrontano in sequenza: i fondamenti dell'antropologia della 

salute e la dimensione culturale della sofferenza (concetti di 

salute e malattia, mediazione culturale, disagio psichico in 

prospettiva culturale); la variabilità biologica fra le popolazioni 

(farmacogenetica, epidemiologia a target etnico, salute della 

donna migrante e perinatale); la comunicazione clinica 

interculturale (barriere linguistiche e non verbali, alleanza 

terapeutica e compliance, dolore e fine vita); infine gli aspetti 

etici, legali e organizzativi (diritto alla salute degli stranieri e 

codici STP/ENI, consenso informato interculturale, 

prevenzione delle discriminazioni). 

Gli aspetti clinici sono trattati a livello di enunciazione di 

esempi e non approfonditi in senso operativo: l'obiettivo è 

sensibilizzare gli operatori sulla necessità di valorizzare le 

differenze, determinanti sia nella relazione clinica 

(paziente/professionista) sia in quella relazionale e 

organizzativa (lavoratore/professionista). 

TEST OBBLIGATORIO 

La verifica di apprendimento (questionario a risposta multipla, 

soglia di superamento 75%) sarà disponibile online 

direttamente nella piattaforma di registrazione al termine del 

corso, secondo le regole di accreditamento ECM. 



FP Formazione e Partecipazione — Programma evento ECM 

© 2026 FP FORMAZIONE E PARTECIPAZIONE Pagina 2 

Programmazione del corso 

N. Titolo modulo Durata Docenti 

1 
Modulo A — Antropologia della salute e dimensione culturale 
della sofferenza 

4 ore Marco Vitelli 

2 Modulo B — Medicina multietnica e variabilità biologica 3 ore Marco Vitelli 

3 Modulo C — Comunicazione clinica interculturale 3 ore Marco Vitelli 

4 Modulo D — Aspetti etici, legali e organizzativi 3 ore Marco Vitelli 

Il corso si compone di 16 dispense (4 per modulo) corredate di infografiche, tabelle e questionari di verifica. Le ore 
indicate corrispondono alla durata didattica formale; la durata calcolata secondo il metodo del provider è dettagliata 
nella documentazione di accreditamento. 

CV breve del docente 

Docente Curriculum vitae 

Marco Vitelli 

Coordinatore Scientifico del corso. Laurea in Lettere e Filosofia 
indirizzo Demo-Etno-Antropologico (La Sapienza, Roma) e Dottorato 
di Ricerca in Scienze della Prevenzione (Università di Parma). Laurea 
Specialistica in Scienze della Prevenzione e Laurea in Tecniche della 
Prevenzione negli ambienti e luoghi di lavoro. Specialista della 
prevenzione presso il Dipartimento di Prevenzione della Ausl 
Toscana Sud Est. Funzionario nazionale per le professioni sanitarie, 
socio-sanitarie e amministrative e i rapporti istituzionali, con 
responsabilità in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Formatore nazionale FP CGIL. La formazione antropologica unita 
all'esperienza in sanità pubblica e relazioni di lavoro qualifica il 
coordinamento di questo percorso su medicina transculturale ed 
equità delle cure. 

 


